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Concluderà la Festa dell'Unità nel capoluogo 

alla Cittadella di Ancona 
> ^ 
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Esempi significativi di come la Democrazia cristiana intende amministrare 
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De gioca a scaricabarile 
con i problemi di S. Benedetto 

Par l e r à alle 18,30 - Interverranno i compagni Stefanini 
e Milli Marzoli - Istituiti per l'occasione bus speciali 

ANCONA — Una folla enorme ha colmato ieri pomeriggio 
il centro di Pesaro e piazza del Popolo per partecipare al-
rincontro-dibattito con 11 segretario generale del PCI, Enrico 
Berlinguer. Alla mobilitazione capillare ed appassionata del 
compagni e delle sezioni cittadine, si è affiancato il lavoro, 
altrettanto intenso, delle zone e delle sezioni di provincia, 
che ha permesso l'arrivo di molte autocorriere speciali. 

In precedenza, per circa una settimana, l'incontro di po
polo con ir segretario del PCI era stato preparato con l'au
silio di TelePesaro e Radio Antenna 3 che, tramite telefono, 
hanno raccolto decine di domande a cui, poi, Berlinguer ha 
ieri risposto. •-•- -^ • - - ; . • . . - . , . . ..,-....-
• La «botta e risposta» con limassimo esponente del più 
forte partito operaio italiano ha toccato un po' tutte le prin
cipali questioni oggi'sul tappeto e in > particolare l'attuale 

' governo e il ruolo dell'opposizione comunista, innanzitutto (e 
Berlinguer ha tenuto a sottolineare la volontà unitaria, che 
anima il PCI nel confronti del compagni ' socialisti, anche a 
fronte delle negative scelte operate in materia economica 
del governo Cossiga). : . t - - - = > - , . . 

Ad anni di distanza dalla sua ultima presenza nella nostra 
regione, l'incontro pesarese con Berlinguer ha segnato un 
momento esaltante della mobilitazione del Partito, ad ogni 
livello, nelle Marche; una presènza attiva, palpabile, nel 
tessuto locale che continua anche oggi alle 18,30 alla «Cit
tadella di Ancona, con 11 comizio di Berlihguera chiusura del 
Festival Provinciale de l'Unità, che parlerà insieme ai com- -
pagni Marcello Stefanini e Milli Marzoli. -"•-••-i; 

Anche per oggi è previsto l'arrivo di migliaia di compagni, ' 
simpatizzanti, cittadini, da ogni parte della provincia e della 
regione. ^ . . . . - • • ' • . - - .. .-'••*• r^.? 

Per facilitare il parcheggio in accordo con l'Amministra- • 
rione Comunale, si è deciso di utilizzare il nuovo grande i 
parcheggiò di Piazza d'Armi, dal quale partiranno ogni dieci 
minuti, dalle 15,30 alle 18,30, alcune corse speciali di bus, 
Istituite dall'ATMÀ. Potenziate, per l'occasione, anche le at
trezzature interne al villaggio del Festival. 

.'.'Vii i r.'.rh. 

Un documento "del comitato comunale del PCI di fronte alla più completa paralisi am
ministrativa della giunta di centro sinistra -Particolarmente grave è il blocco edilizio 
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SAN '? BENEDETTO DEL 
TRONTO — La De non solo 
non attua il programma con
cordato ma sta conducendo 
la . città in un : vicolo cieco 
,con il pericolo ,che essa, si 
renda concretamente •• ingo
vernabile per i prossimi anni, 
qualunque sia la futura com
pagine amministrativa. 

Questo uno dei p*>si signi
ficativi del. documento dira
mato nei • giórni scorsi dal 
comitato comunale del PCI 
di San Benedetto del Tronto, 
di fronte alla più totale para
lisi amministrativa di cui si 
sta rendendo protagonista la 
locale 'giunta :'-\ :-,:-:- ''* 
• Alla radice di questo vuoto 
di governo che dura ormai 
da due anni, e che. tradotto 
in termini concreti significa 
il blocco concreto delle atti
vità edilizie, siano esse di ca
rattere residenziale che pro
duttivo, l'assenza di •'. ogni 
programmazione del territo
rio e la pratica diffusa della 
politica del caso per caso 
sottoposta al ricatto 'delle 
spinte individuali e corpora

tive, c'è ancóra "una volta il 
vizio democristiano di non 
Volere affrontare, di non vo
lere scegliere, e del rinvio 
'come sistema strutturale del
la sua politica, ••^••^^^S 
'£• Il : documénto -Vcdmunista 
affronta, in manièra partico
lare, tutte le questioni legate 
al '••- problema, X della - casa, 
€ Mentre la commissione casa -
non viene più convocata da' 
mesi?-- : dice i l documento 
del PCI - - il • problèma degli 
sfratti e delle disdétte di lo
cazione' sta surriscaldando la • 
città. L'assessore all'urbani
stica (il DC Cameli — ndr) 
nemmeno si accorge che sta 
per scadere il piano dì zona 
della 167 non ancora attuato, 
con il rischio, per la città, di 
non potere neppure usufruire 
dei finanziamenti per il piano 
decennale per la casa». ; ̂ ;; 

- Ma, come sottolinea A do
cumento del PCI sambenedet' 
tese — la crisi degli alloggi 
ruota àncora ̂ intorno ad altri 
momenti di assenza 'e :di i-
nerzia della giunta comunale: 

Le reazioni delle forze politiche ascolane alla giunta « inquinata » voluta dalla DC 

H compagno Stefanini: « E' un'offesa allo spirito democratico.£ - Simonazzi (Psi): •«• Un esempio di prepotenzav-ilo stu
pore e llndignazione di Berardi (PriJ- La «sconfessione», anche se con ritardo, della segreteria regionale democristiana 

Unita della sinistra 
per battere l'ari 

E ; ; - : 

Partire dai problemi reali per costruire pro
grammi che rendano più credibili le alleanze 

ASCOLI PICENO — F an
cora: intenso nel - partito 
il dibattito sul.significato è 
riflessi politici del voto del-
V8 giugno. Una cosa è cer-
ta:. gli obiettivi della DC 
sono falliti. Le ammini
strazioni democratiche di 
sinistra ne sono uscite con
solidate. La grande spin
ta rinnovatrice che venne 
dalia consultatone del 75 
non.ha subito arretramen
ti. Ànsi, oggi, vi sono le 
condizioni per un,avanza
ménto dei processi, politi
ci unitari.: -.._?. ~ -•".. 

W stato "generalizzato 
Yaccordo fra le forze della 
sinistra per la formazió
ne delle liste ai comuni al 
di sotto dei cinquemila abi
tanti. Le federazioni del 
PCI, PSI, PSDI hanno ap
provato un documento in 
cui si conferma la scelta 
di dar vita a maggioran
ze unitarie aperte ad un 
rapporto di collaborazione 
con il PRI, con le altre. 
forze democratiche, - con\ 
le organizzazioni sociali. 
La diversa collocazione par-
tamentare del tre partiti 
non ha lacerato le conso
lidate esperienze unitarie} 
Questo non significa che 
tutte le questioni sono ri
solte. Ce un problema di 
gestione di queste condi
zioni politiche generali. 

W importante come ci 
muoviamo noi i comunisti. 
Bisogna superare, ogni vi
sione municipalistica- De
ve crescere la nostra ten
sione per la ricerca della 
unità di tutte le fòrze de
mocratiche. F necessario 
partire dai problemi detta 
occupazione, deiragricottu-
ra, da quelli deWartigiana-
to e detta piccola impresa, 
per costruire programmi 
amministrativi che renda
no più credibile le nostre 
alleanze sociali e, quindi, 
più saldi i rapporti politi
ci unitari. Per questi obiet
tivi dobbiamo lavorare con 
grande coerenza. Soprat
tutto dove più grande è 
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statoti consenso elettorale. 
•La DC avverte che nella 

provincia ' di Ascoli? è in 
gioco la sua egemonia, la 
centralità del suo ruoto. 
Allora reagisce con arro
ganza.-Accentua la sua 
svolta a destra. Nella cit
tà di Ascoli : giunse a sta
bilire alleanze organiche, 
contratta sindaco e giunta 
con ex missini.: Con Grittit 
Mette in crisi la giunta uni: 

tarla di Porto San Giorgio. 
A queste scelte sohoiieces-
sarie risposte consapevoli 
che non si tratta di una 
contingènza, ma di una 
sfida politica, di una «spe
rimentazione della capa
cità di reagire détte forze 
democratiche, di una rivin
cita àntioperaia. : Questa 
politica viene attuata og
gi in Ascoli, ma per bat
terla è necessario il con
corso di tutte le forze rin-
novatrici della provincia 
e- detta Regione. Detta lot
ta dette organizzazioni de
mocratiche di massa, dette 
componenti cattoliche de
mocratiche detta DC.v •:• 

Non bastano le sconfes
sióni detta segreteria ..re
gionale. Le :' decisioni '- df 
Ascoli sonò la conseguen
za detta politica di rottura 
di pregiudiziale anticomu
nista • che questo partito 
porta avanti in caUlpò na
zionale e regionale. Non 
nascono dal nulla. Non so
no un episodio isolato. Pos
sono divenire un pericoloso 
punto di riferimento. Una 
occasione di prova per un 
attacco più generale con
tro le forre rinnovatrici. 
Le forze detta sinistra qua
le tipo di rtvoosta possono 
dare? L'indicazione viene 
dal documento apnròvato 
dotte federazioni PCI-PST-
PSDI di Ascoli: consolida
re i rapporti unitari, esten
dere le maggioranze demo
cratiche di sinistra. Parti
re dalle esverienze positi
ve di cottnborazione rea
lizzate dal tre vaniti nel
la provincia di Ascoli per 
dare atta regione Marche 
un governo stabile, effi
ciente, camice di dare ri-
svolte positive ai bisoani 
detta popolazione marchi
giana. 

Questo otHettivo non è 
solo imnsfhile. ma necessa
rio: Per tt suo rumrtuntd-
menfo non sono interessa
ti mfo i comunisti, mm tut
to a movimentò 
Uro. Attera 
rare ver esso, wwbito, con 
cocre***i, con impenno., 

Paolo Munititi 

ANCONA— t a giunta mo
nocolore de di Ascoli, soste
nuta apertamente é con con
trattazione dei voti dagli ex
missini capeggiati dall'on. An
tonio Grilli, è nell'occhio del 
ciclone. Lo sdegno e l'isola
mento attorno al protagonisti 
della incredibile «operazione 
politica» si stanno estènden-; 
do .al punto che la stessa se-; 
greteria regionale della. DC j 
è stata costretta ad emana-; 
re ini comunicato nel quale 
si afferma di «non condivi
dere sotto - qualsiasi ~ punto 
l'esito scaturito » dalla riu
nione 'del consiglio comunale 
che ha portato alla elezióne 
del sindaco De Santis. «De
cìde la "immediata convocar 
zione della Direzione regio
nale per la valutazione poli
tica della vicenda, presenti 
gli òrgani del partito di Asco
li; trasmette alla segreteria 
politica nazionale gli elemen
ti finóra acquisiti, riservan
dosi di richièdere mi incon
tro dopo la seduta delia pro
pria direzione ». '* - : 

L'organismo regionale si 
riunirà martedì - prossimo e 
pur non.ignorando la posi
tività ; della- decisione dell' 
esecutivo regionale della. DC 
non si può tacere «sul gra
vissimo: ritardo con cui gli 
organi dirigenti sono'inter
venuti-sulle decisioni che da' 
tempo ; stavano - maturando 
nel.gruppo consiliare- de di 
Ascoli», ci ha detto il com
pagno Marcello. Stefanini. 
«Noi aspettiamo solo le di
missioni della Giunta che è 
un'offesa allo spirito demo
cratico dell'intera- regione», 
ha insistito il segretario re
gionale del PCL 
-: Un ritardo tanto più gra

ve se si considera che ormai 
la. -vicenda si trascinava da 
diverse settimane e quindi è 
impensabile che gli organi di
rigenti regionali della DC lo 
ignorassero, visto tra l'altro 
ebeM - giornali ne davano 
quotidianamente- mfomissio
ne. Non va dimenticato Inol
tre che a tutt'oggi i tre de 
condannati non hanno subi
to.alcun procedimento disci
plinare da parte degli organi 
di controllo del partito. 

Anche Novarro Simonazzi, 
segretario regionale del PSI 
è stato durissimo: «La mia 
opinione è nettamente nega
tiva sul comportamento di 
una DC che persevera in 
una posizione non solo di 
egemonia ma anche di pre
potenza di fronte all'opposi
zione di tutte le forse politi
che cittadine; è un atteggia
mento condannabile da tutti 
i punti di vista» ha sottoli
neato il compagno Simonazzi. 

« Stupore ed indignazione, 
ha espresso Ugo Berardi se
gretario regionale del PRI, 
nei confronti delle decisioni 
prese dal gruppo consiliare 
de di Ascoli che in un mo
mento politico delicato come 
ratinale ha cercato la allean
za con una destra squalifi
cata come il gruppo deU'on. 
Grilli ». 

Netta la condanna della 
scelta della DC ascolana an
che dal PSOI. n vice segre
tario regionale del partito, 
Aldo Loreti, parla di «sfrena
ta arrogansa » dello scudocro-
ciato —colano, «non esiste 
pia una direatone politica del
ia DC ad Ascoh ».« la DC ha 

l'incapacità pia 
: amministrare». 

Nei giorni scorsi Loreti (che 
è anche 11 segretario provin
ciale dal PSDI di Ascoli) ave
va firmato con i 

provinciali del PCI e del PSI 
un documento nel quale si 
dava il via per la riconferma 
della giunta di sinistra alla 
provincia di Ascoli e nei co
muni sopra Ìf5.Ó00 abitanti.. 

I partiti democratici ascola
ni hanno datò alla stampa uh 
durissimo manifesto di con
danna di tutta la operazione; 
già l'Anpl- aveva espressa via-
propria indignazione. E'-evi-' 
dènte ehevVilàV. giunta - De 
Santis ha rappresentato uh 
notevole elemento di turba
mento nei contatti in corso 
fra le forze politiche impe
gnate a dare una soluzione di 
governo alla Regione ed alla 
giunta" delle città più impor
tanti. : >•_-'• 

A quésto proposito, cóme 
abbiamo detto sempre da 

Ascoli è arrivato un segnale 
di un certo interesse, l'accordo 
fra le Federazióni provincia
li del PCI, PSI, PSDI per da
re vita alla giunta della* am
ministrazione provinciale iéd 
in tutti comuni, sopra i 5.000 
abitanti, dove questo sia pos
sibile. •-• • -

Un Indicazione esplicita an
che per la Regione, un segnar
le che non può essere ignora
to se non si vuole andare a 
soluzioni che contrastino net
tamente con l'orientamento 
della base dei partiti della 
sinistra; anche da Tolentino, 
nel Maceratese, viene.una ri
sposta positiva, sembra ormai 
fatto l'accordo oer una giun
ta pe i , P S I , pspi,"pia.- .,;;;_ 

•il PPA non è stato ancora 
portato alla discussione del 
consigliò comunale, quando i 
termini di legge sono scaduti 
da mesi; «tra due mesi, — 
questa la denuncia del. PCI 
in meritò all'applicazione . di 
un'importante legge regionale 

.voluta proprio dalle- sinistre 
— scadono i termini tassativi 
fissati dalla legge regionale 
n. 31 per là redazione di un 
piano ; particolareggiato che 
permetta la soprelevazione 

' delle case».-;-:.' •"^^k::7-<-';; ':\ ,• 
;'; Ma se il problema della ca
sa non sta cèrto nei'pénsìeri 
degli amministratori, non di-

: vèrsa : sòrte < ha subito in 
questi due anni la necessità 
di reperire aree per insedia
menti produttivi; • • \ "-. 

Il documentò del PCI sàm-
benedettese torna *; a denun
ciare la scelta, fatta due anni 
fa dalla giunta, di''privatizzà-

;rè;fe aree.del PIP in cui si è 
scatenata una vera rissa spe- '• 
culativa mentre ; gli artigiani 

:-e/-jgJl':imp^ditóri;:sÌ-''tròv8iio 
sehM;areè-\f'-rr^ '•-- '1.;"'v\'.>> 
f In-qùestì5 due anni la DC 
ha solo dimostrato,, con atti 
concreti, di volere affondare 
la": città con ^evidente' spe
ranza, non; ancora del tutto 
sbugiardata, di -addossare di 
volta in vòlta 'all'opposizione 
del P d , aTPSI, (suo partner 
di giunta) o (come in questi 
ultimi giorni) al PRI le re
sponsabilità della palude in 
cuî  è soffocata la città: . 
"-«La DC.— conclùde' il dó̂  

cvimèntò del PCI - - si è [di
mostrata un partito incapace 
m governare secondò indiriz
zi chiari e riformatori ed'i 
partitî  alleati ne accettano in 
condizioni di subalternità -ì la 
pratica deteriore, del rinvio 
che esaspera tutti i- proble
mi». • -." • •:'-; •;,.>. /::;:-:/:'.-. ::: 
' Intanto. \ .tre gruppi consi
liari dell'opposizione (PCI — 
Unione -Civica e il gruppo a 
sinistra; per l'opposizione) 
hanno fatto una richièsta uni
t a ^ K ^ y invocazione •••- dèi 
consigliò^ comunale' ̂ ier chie
dere il contò alla giunta del 
suo operato soprattutto alla 
luce diclina situazione urba
nistica che — come richia
mava U documentò del PCI 
—-' rischia: dì compromettere 
per- sempre il futuro -della 
Città.-- ;-;.—;.:/::-:a: ;•:}'?}*<• 

•' ^::fyM :/:••. S i 9-:?-' 

dell'Unità di Ancona 

un appello alla pace 
S firmato Fm3i^^^^^^^ 

Esposte numerose opere deirartista 
Una cdrtoRna con nna sos 
vuole sottoscrivere l'invito alla distensione 

ANCONA — Dibattiti tra i 
segretari provinciali :dei par
titi democratici, tra" aiwniiw-
stratori locali^ tra direttori e 
responsabili- dei quotidiani, '. 
ira le donne:elette nelle li
ste del PCI;"e.ancora:.mostre 
e incontri sui principati.teni 
pofitìci del* nwàwnto. nomi 
«qualificati* del mondo del
la musica da Guccini a Gaz-
zeflonL E lo stesso calenda
rio dei film, tutti «belli>,e 
€ spettacolarì >, ma tutti, m 
modi diversi* problonatici • 
« impegnati >. 

Nel panorama delle molte 
e interessanti ùnziative messe 
in campo in questi dieci gior
ni del Festival provinciale 
dell'Unità di Ancona (che a-
vrà oggi 0 suo culmine con 
il comizio del compagno En
rico Berlinguer), ce n'è una 
sulla quale vogliamo soffer
marci per il significato, anzi 
i significati, che ha vo'pto 
e saputo racchiudere in sé. 

Ci riferiamo allo «stand> 
Pachecofuniffianato^pace, tanto 
per usare una definizione sin-
sintetica. Juban Pacheco. qua-
ranUtreenne, è uno dei giova
ni pittori spagnoli più inte
ressanti e preparati. Nato nel 
19J7. in piena guerra civile, 
ha avuto per maestri il cera
mista Mercedes e 0 pittore 
Kurakin, isumaasipat-daM' 
Influenza del «grande vec
chio», Picasso, con cui ha 
avuto frequenti incontri -tra 
fi 'M e fl TO. 

Fuoriuscito dalla Stagna «ti 
'fi, la su» opera*.pratica-. 
mente egemonlrrtfi dafla « po-
Utica», con tutta eie die fau

sto termine mteudeva nei ne
ri. anmdeua dittatura ifrìan-. 
dùsta. Sono parole e yploganf 
graffiati.sui muri, di jiotte/ 
in fretta, conili terrore dell' 
arrivo di una pattuglia di 
« granaKieros >; sono volti ti
rati e.sofferenti di antifasci
sti, fratelli e compagni'di Jù4 
ben Grintan, dei giovani di 
Borges, e di tutti colon» dia 
banno pagato I loro desiderio 
di giustizia e ; di libertà con 
la morte o con lunghi anni 
passati nelle carceri « model
lo» di Francisco Franco. 

Al. Festival dèlal « Citta
della» (Pacheco ha soggior
nato a lungo nella nostra re
gione) l'artista ha offerto una 
serie di cinque « muri » ad 
olio, due semigrafìe, tirate in 
5» esemplari numerati e fir
mati, ed .alcune ceramiche di
pinte. • l :.. ' 

La mostra è stata allesti
ta all'interno del locale che 
ospite anche lo «stand» dei 
lavori artigianali, iniziato tre 
anni fa daBe compagne di 

e che oggi rac
le r« opere» di dònne 

di tutta la regione: merletti, 
tana, piccoli gioielli «coral
lo. ceramica. 

Sempre net*ampìo locale 
della vecchia Fortezza del 
San Gaio si raccolgono le 

Una petizione che'si 
realizza attraverso l'invio dt 
migliaia di cartoline, eoa un 
appello per la dbtenzìoner al
le mossami autorità detto Sta-
fe E fc cartoline 

sM di P " * - « 

ftlcerdno è chiuso.. Non è 
intaiti ìisa acoaitemento ca-

[sualt: tmizi^un invéce» vo
luto, u^Vojòastftrt'discorsi. 
il cui ̂ gualcato può essere: 
facifaieDte^coDmreso.,da tutti, 

L'arte è ^èn modo dell'e-; 
spressione degli uomini, uno 
'dei unì alti é «beili». Ed ih; 
questo senso ̂  la_ creazione di 
una danaa, operaia o casalin
ga. senzo nome, ha lo stesso 
diritta di. cittadinanza del la
vóro e di un pittore «vero». 
come} Pacheco. Volutamente,; 
le ceramiche dipinte dallo spa
gnolo' e' le altre, esposte alla' 
Rocca, banno le io^ntiebe far-

e seno state «cotte» in-

K come l'arte è una dette 
espressioni più autentiche del
l'uomo, oasi la pace è una del
le'sue aspirazioni più prò-' 
ronde. E infatti quadri, di
segni. composizioni musicali 
a poemi possono spesso rac
contare la guerra, parlare del
la guerra, evocare immagini 
dì guèrra: Ma dovunque non 
c'è solo «tecnica» ma impe
gno vero, discorsa artistico, 
a" c'è sempre una vaca contro 
la guerra,"../" i 

E1 tutto questo, salo que4 
sto, che hanno voluto dire1 

gli organizsatori detta mo
stri di Julian Pacheco. del 

tigtenato~e~della raccolte del-' 
le firme per la pace. E ci 

,i.i *\ t /K 

W frfUif 

di 
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Oggi 
a 

e il via 
i ili teatro '80 » 
^PQLVERIGÌ\ - Tutto ' $ 
\ pronto >; nella: piccola cit-. 
|tadina dell'entroterra an-
icònitano, i domani. (6-13 
luglio) parte la inarato-, 
nà di spettacoli di «uv 

. teatro : '80 »: tutti i cit
tadini si sono impegnati • 

• nella preparazione delle 
^strutture nello splendido 
?e fresco parco comunale. ' 
7 La rassegna è divisa in 
'• due sezioni, una dedicata 
•ad una ampia panora-
| mica del v teatro comico -
; internazionale con gruppi : 
-noti e meno noti che pre-^ 
; senteranno i lóro spetta-1 
•coli ogni sera dalle 21.30 ; 
ialle 24 e dopo la mezza
notte ripropórranno fino 
a tarda ora spezzoni o 
creazioni *. estemporanee 
in < un - programma di ) 

:« Caffé Teatro »; : l'altra 
sezione è dedicata ad:at-• 
ti vita, sperimentali, labò-.v 

. ratori ? teòrici o. pratici : 
aperti ; al. pubblico, ; non • 
mancheranno anche nu
merosi momenti di anima-

'. zione che . coinvolgerai!- ( 
no cittadini , ed ospiti v 

. La giornata inaugurale 
di lunedì sette prevede 
alle 21.30 «Fin del Muri-, 
do » il nuovo spettacolo : 
del Teatro < Campesinp;,. 
ore , 2 3 « Aerobio>> del 

' gruppo. Shaula di Sasso- : 
\ ferrato; alle ore 24 : ini-
!zio del Caffé Teatro con 
gli australiani Russel and 
Barry e còri « Ah; l'amo. 
rè » delle ^Sorelle mera-

$4 

CI ej 
noti consiglieri 

li f ubiamo al PCI 
• ' > ; > ' r ! \Ì}\'.\ \<i ,': 

li ' con un pretesto due eletti co-
munisti - Uno è stato sostituito da un de 

•?ó. ':.• -:^},it '.-ili ^ i . ' . i j f k ' * ' ; . ' ; , ' i - - • • 

Per quanto 'riguarda „ 
; là .sezióne*,] sp^imentalè. _ 
"« scambi ; culturali » ;còor-
' diriatà ; "dal pépi. Pranfcò' ' 

Rlrffini/ si svòlgerà,''ognì 
gtóx) alle 11 con la-par-1 

; tecipazione di Bustrlò, 
.Renato: Csipentieri. Fà-
:ttl^*';-;CruciànL}^"BIsr^;" 
b^Amburgò,VirgtópGaz-; 
;zòlo;. VÙessaiidrò '^iCmbar-; 

Giuliano Scabia, Federico 

FERMO — ir dopo-elezioni a ' 
Torre Sanv Patrizio, , centro 
calzaturiero 'dèìrentrotefrà 

. fermano,- è . stato caratteriz
zato dal tentativo1 democrl-' 
stiano di escludere dal con
siglio comunale due. compa
gni eletti nella lista unitaria 
della sinistra, il dottor Ro-

. bertq: Regno e 11 professor 
Teodòri. Giocando^su prete
stuosi cavilli, avallati da un 
avvocato" piceno,, noto boss 

; democristiano anch'egll, • all' 
insediamento, dèi nuovo, con
siglio i democristiani hànnov 

.chiesto'di dichiarare ineleg
gibile ,il dottor Regno \ in 
quanto medico dipendente 
della SAUB di Morite Urano 
e f il professor Teodori - in 
quanto responsabile, di una 
squadra sportiva che riceve 
saltuari contributi dal comu-
ne. . . . , - -

Malgrado l'opposizione del-
la sinistra, che aveva anche 
chiesto, non ottenendola, una 
sospensione di 48 ore per va
gliare bene la situazione, la 
maggioranza -* democristiana 

-ha iniDostò usualmente : la 
.votazione, obbligando, la. si
nistra, ad abbandonare l'au
la in segno, di-protesta. Ri-
masti 'soH"^i-;democristiani 
hanno votato l'esclusione dei 
due - compagni designando 
Immediatamente i due sosti
tuti, uno dèi quali, tra'Vài-
tro, per il gioco delle prefe
rènze '̂. risultava v addirittura 
un. derpocristianòir^ ;-• •. » -~ 
"•'. Questo, per;- la-' verità,- era 
il chiaro obiettivo della ma
nòvra democristiana: ottene
re cioè un consigliere in più 
per rendere niù sicuro il pro-

. prio controllo del paese: A 
Torre>San. Patrizio, infatti, 
ra.v giugno ayèva d a t o un 
grosso dispiacere ai democri
stiani, avvezzi da sempre ad 
operare su una percentuale 
di voti beh : oltre i r 60 per 
cento'; la maggioranza' del 
voti, ' invece, questa vòlta ersi 
aridata alla lista della sini
stra, - e solo col gioco dèlie 
preferenze, come, spesso ; ac
cade nei comuni sotto i cin
quemila abitanti, la '.DC'era 
riuscita ad avere otto" eletti 
contro?!-'sètte'della sinistra. 
La' DC comunque, tra le re
gionali e le comunali, ha re
gistrato una perdita secca di 
elica-250 ,vott; oiL':sùo eletto
rato. infatti - non -, ha .voluto 
avallare.- là conferma dell'ex 
sindacò Binò Cógninl, noto 
per. j à sua fède destrorsa, a 
capolista dènò scudo ;crccià-
to. Ma poi, con la minaccia 
ricatto della terza lista l'ave
va spuntata- questo discusso 
personaggio. :yj--.-.--\ •/ [-.%•. 

• L'attaccò personale -contro 
il compagno Alberto - Regno 
non è stato casuale, puritan-

K •! } 

!dò a togliere via dal riuovo 
consiglio comunale una per
sona preparata ohe aveva rac
colto 220 voti, di preferenza, 
risultando quindi consigliere 
anziano e sopravànzando di 
oltre cento preferenze il se
condo candidato votato. Si 
era trattato di un vero man
dato di fiducia da parte del
la popolazione locale nei con
fronti di una persona, che, 
dalla lista di sinistra, aveva 
dimostrato di capire le neces
sità nuove di Torre San Pa-
trlzio.--:'-. . ^;'--.'-- •-'-.-•.- '••••: 

':>• E con quel cólpo di mano. 
arbitrario e prepotente, la 
DC sperava di annullare una 
chiara indicazione popolare. 

«Sarebbe una storia da ri
dere — afferma il compagno 
Regno —- se non si creasse 
ingovernabilità in una paese 
sull'orlo della crisi calzatu
riera, '- con le < fabbriche che 
stanno chiudendo e la gente 
che - nei negozi comincia a 
segnare». v,. : -•• -..̂ f-•••:--

«/> «E' un atto di • prepoten
za ?-r' afferma il compagno 
Gianfranco ' Marchìonni, ca
pogruppo consiliare — tipico 
dell'arrogante abituato a sen
tirsi padrone della città, che 
reagisce con violenza quando 
avverte che il suo prepotere 
vacilla - dietro i segnali di 
cambiamento lanciati. dalla 
popolazione». ~ 

Malgrado l'insostenibilità 
della macchinazione^ la DC 
ha", tirato'dritto, per la sua 
strada e rielìa-successiva se
duta consiliare, giovedì sera, 
ha eletto addirittura il sin
daco, conferriiaridò il pluri-
criticato' Cognini' (ina i conti 
varino pagati!) e la giunta. 
^ Alla seduta ha partecipato 
una, folla incredìbile, di cit
tadini, i quali hanno sono
ramente e platealmente di
sapprovato la condotta demo
cristiana,-il cui atteggiamen
to, era risultato più prete
stuoso che mai, dopo che il 
capogruppo della- sinistra 
aveva illustrato le ragioni per 
cui era_da ritenersi. Illegale 
l'esclusione dal consiglio sia 
del dottor Regno che dèi 
prof. Teodori, e aveva addot
to come prove una serie dì 
sentenze esistenti in mate
ria (una, addirittura, della 
Cassazione).. Ma contro l'ar
roganza di Cognini e soci 
non c'è stata ragione che te-

• nèsse. ::^,'--_' 
. E ora, per riportare? la le
galità all'interno del consiglio 
comunale di Torre San Pa
trizio, si è dovuti ricorrere 
al tribunale di Fermo è al 
comitato di controllo .sugli 
enti -TapalL v ;. 

•ENDITA PROMOZIONALE 
nei negozi 
•-'Ir. *J Vr «•• 

8 e 55 WH0GNA - VM li 

; FANO - PfSARO - R1MINI - CESENA - MANTOVA -

PESCARA - ASCOU PICENO - MACERATA - dVTTA-

NOV A MARCHE - JESI - ANCONA PADOVA 

Tutta la merce in vendita 
èswiihtadd^ 

r - : nei negozi " :ì ;:: 
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